
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

         S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Nicolò 18.30   

   s. Marco:  17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

LA PRIMA RICONCILIAZIONE 
 

Oggi, Domenica 18 marzo, alle ore 15.00, nella chiesa di 
s. Nicolò celebriamo con gioia il Sacramento del Perdono 
con i piccoli di 3^ elementare. I genitori si sono organiz-
zati per preparare anche un momento di festa perchè il 
perdono del Signore è sempre una festa da condividere 
con gioia. La comunità tutta accompagna i nostri piccoli 
all’incontro con il perdono del Signore. 
 

LA RELAZIONE 
 

“La relazione è incontrare l’altro per quello che porta in 
dono”. A partire da questa convinzione, questa Domenica 
18 marzo, alle ore 19.30, nel patronato s. Nicolò ci sarà 
un incontro speciale con alcuni amici “stranieri” che sono 
presenti in mezzo a noi, per ascoltare le loro storie e con-
dividere con loro una piccola “cena”, preparata da loro. 
Sono alcuni ospiti di “Casa s. Raffaele”, della Cooperati-
va Olivotti. A questo incontro invitiamo tutti, particolar-
mente quanti desiderano instaurare una relazione  vera e 
rispettosa con questi “amici” che sono tra noi per cercare 
una vita migliore e per portarci in dono la loro sensibilità e 
la loro cultura.  
 

PREPARAZIONE DEGLI ULIVI 
 

Da lunedì mattina 19 marzo, a partire dalle ore 9.00, ini-
ziamo la preparazione degli ulivi per la Domenica delle 
Palme e per consegnarli alle famiglie della nostra comu-
nità. Il piccolo esercito che di solito dà una mano per que-
sto servizio è pregato di attivarsi e di cercare nuove for-
ze. Da Giovedì 22 marzo si può iniziare la distribuzione. 
Invitiamo gli addetti a provvedere; c’è anzi bisogno di 
cercare nuove persone per la zona di via Gramsci, via 
Miranese, via Toti. 
 

LA FEDE: DOMANDE E RISPOSTE 
 

Venerdì 23 marzo, alle ore 20.45 nella chiesa di s. Nico-
lò, sarà ospite padre Maurizio Botta per una serata spe-
ciale dedicata alla fede. Sarà possibile porre delle do-
mande anonime, sul tema della quale, alle quali darà una 
risposta padre Maurizio, che viene da Roma per condivi-
dere con noi questo momento di preparazione alla Pa-
squa. I giovani che l’hanno incontrato a Roma, nell’estate 
scorsa, sono i primi invitati, ma l’incontro è aperto a tutta 
la comunità. Lo raccomandiamo in modo speciale ai cate-
chisti. 
 

DOMENICA DELLE PALME 
 

La prossima domenica 25 marzo è la Domenica delle 
Palme: l’inizio della Settimana Santa. E’ una domenica 
particolare che celebra l’ingresso di Gesù a Gerusalem-
me dove si compie il mistero della Pasqua di morte e 
Risurrezione di Gesù. L’orario della celebrazione 
dell’Eucaristia è quello normale della domenica, con que-
ste particolarità: 
a s. Nicolò: la Messa dei ragazzi e delle famiglie inizia 
presso il cortile della scuola s. Pio X° alle ore 9.15. Ven-
gono benedetti i rami di ulivo e ci si reca in processione 
alla chiesa per celebrare l’Eucaristia, durante la quale 
viene letto il lungo racconto della Passione di Gesù. 
a s. Marco: l’Eucaristia inizia alle ore 10.30 nel cortile 

del patronato.  Vengono benedetti i rami di ulivo e si 
procede in processione verso la chiesa per celebrare 
l’Eucaristia alle ore 10.45. Sarà necessario provve-
dere ai rami di ulivo. 
 

MERCATINO CARITAS S. NICOLO’ 
 

Sabato 24 e domenica 25 marzo la Caritas s. Nicolò 
promuove un mercatino con vendita di torte e fiori 
per raccogliere un contributo a favore delle attività 
della Caritas per i poveri. La stessa caritas invita a 
portare delle torte fatte in casa che verranno poste in 
vendita. E’ opportuno consegnare le torte nella matti-
nata di sabato 24 marzo. 
 

“VIA CRUCIS” DEI GIOVANI 
 

Sabato 24 marzo si svolge la “Via Crucis” diocesana 
dei giovani, guidata dal Patriarca Francesco. 
L’appuntamento è alle ore 19.00 davanti alla chiesa 
di s. Girolamo (Mestre) per concludersi nel Duomo di 
s. Lorenzo. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Durante la settimana trascorsa abbiamo celebrato il 
commiato cristiano per: Renzo Frezza di via A. Co-
sta - Luigi Castaldo (titolare dell’autoscuola Pada-
na) di via Nazionale - Ileana Nurgi ved. Giai Gi-
schia di via Nazionale - Mario Toniolo di via F.lli 
Rosselli.  Li raccomandiamo al ricordo e alla preghie-
ra di tutta la comunità. 
 

IL DONO DEL BATTESIMO 
 

Questa domenica ricevono il dono del Battesimo: 
Bianca Giulia Bartalotta - Nicolò Martini - Lorenzo 
Quaggio.  Questo dono prezioso li rende per sempre 
figli di Dio e cristiani, membri della Chiesa e chiamati 
a seguire le orme di Gesù. Hanno bisogno del soste-
gno, della testimonianza e della preghiera delle loro 
famiglie e di tutti noi. 
 

MADONNA DI BORBIAGO 
 

La festa della Madonna di Borbiago viene anticipata 
a questa domenica 18 marzo. Oltre alle celebrazione 
dell’Eucaristia, alle ore 15.00 ci sarà la processione 
con l’immagine della Madonna per le strade di Bor-
biago. Lunedì 9 aprile, alle ore 20.00, ci sarà la con-
celebrazione di tutte le parrocchie del Vicariato, con 
l’offerta dell’olio che arde per un anno intero davanti 
all’immagine sacra di questo Santuario. 

Se il chicco di grano ... 

S e la nota dicesse: non è una nota che fa la musica ...   
 non ci sarebbero le sinfonie. 
Se la parola dicesse: non è una parola che può fare una pagina 
 ...non ci sarebbero i libri. 
Se la pietra dicesse: non è una pietra che può alzare un muro ... 
 non ci sarebbero case. 
Se la goccia d'acqua dicesse: non è una goccia d'acqua che può fare un fiume 
 ...non ci sarebbe l'oceano. 
Se il chicco di grano dicesse: non è un chicco di grano che può seminare un campo 
 ...non ci sarebbe la messe. 
Se l'uomo dicesse: non è un gesto d'amore che può salvare l'umanità 
 ...non ci sarebbero mai né giustizia né pace.  

 

Come la sinfonia ha bisogno di ogni nota 
Come il libro ha bisogno di ogni parola 
Come la casa ha bisogno di ogni pietra 
Come l'oceano ha bisogno di ogni goccia d'acqua 
Come la messe ha bisogno di ogni chicco l'umanità intera ha bisogno  
di te, qui dove sei, unico, e perciò insostituibile. 
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 Cari fratelli e sorelle, 
che grande gioia e consolazione ci viene offerta dalle parole di 
san Giovanni che abbiamo ascoltato: l’amore di Dio è tale da a-
verci fatto diventare suoi figli, e quando lo potremo vedere faccia 
a faccia scopriremo ancora di più la grandezza di questo suo a-
more. Non solo. L’amore di Dio è sempre più grande di quanto 
possiamo immaginare, e si estende perfino oltre qualsiasi peccato 
la nostra coscienza possa rimproverarci. È un amore che non 
conosce limiti ed è privo di confini; non possiede quegli ostacoli 
che noi, al contrario, siamo soliti porre davanti a una persona, per 
la paura che venga a privarci della nostra libertà.  
Sappiamo che la condizione di peccato ha come conseguenza la 
lontananza da Dio. E, in effetti, il peccato è una modalità con cui 
noi ci allontaniamo da Lui. Ma questo non significa che Lui si al-
lontani da noi. La condizione di debolezza e di confusione in cui ci 
pone il peccato, è un motivo in più perché Dio ci rimanga vicino. 
Questa certezza deve sempre accompagnarci nella vita. La paro-
la dell’Apostolo è una conferma per rassicurare il nostro cuore ad 
avere sempre una incrollabile fiducia nell’amore del Padre: 
«Qualunque cosa esso possa rimproverarci, Dio è più grande del 
nostro cuore». La sua grazia continua a lavorare in noi per rende-
re più forte la speranza che non saremo mai privati del suo amo-
re, nonostante qualsiasi peccato possiamo aver compiuto, rifiu-
tando la sua presenza nella nostra vita.  
È questa speranza che spinge a prendere coscienza del disorien-
tamento che spesso prende la nostra esistenza, proprio come è 
avvenuto a Pietro, nel racconto evangelico che abbiamo ascolta-
to: «E subito un gallo cantò. E Pietro si ricordò della parola di Ge-
sù, che aveva detto: “Prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre 
volte”. E, uscito fuori, pianse amaramente». L’evangelista è estre-
mamente sobrio. Il canto del gallo sembra cogliere un uomo an-
cora confuso, poi egli si ricorda delle parole di Gesù e finalmente 
si spezza il velo e Pietro comincia a intravedere tra le lacrime che 
Dio si rivela nel Cristo schiaffeggiato, insultato, rinnegato da lui 
ma che per lui va a morire. Pietro, che avrebbe voluto morire per 
Gesù, adesso comprende che deve lasciare che Egli muoia per 
lui. Pietro voleva insegnare al suo Maestro, voleva precederlo, 
invece è Gesù che va a morire per Pietro; e Pietro questo non lo 
aveva capito, non lo aveva voluto capire.  
Pietro si confronta ora con la carità del Signore e finalmente capi-
sce che Lui lo ama e gli chiede di lasciarsi amare. Pietro si accor-
ge che aveva sempre rifiutato di lasciarsi amare, aveva sempre 
rifiutato di lasciarsi salvare pienamente da Gesù, e quindi non 
voleva che Gesù lo amasse del tutto. 
Come è difficile lasciarsi amare davvero! Vorremmo sempre che 
qualcosa di noi non fosse legato a riconoscenza, mentre in realtà 
siamo debitori di tutto, perché Dio è il primo e ci salva totalmente, 
con amore. Chiediamo ora al Signore la grazia di farci conoscere 
la grandezza del suo amore, che cancella ogni nostro peccato.  
Lasciamoci purificare dall’amore per riconoscere il vero amore! 

 

(Celebrazione della Penitenza - 9 marzo 2018) 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   18  MARZO  2018 

V^ DI QUARESIMA 
 

ore 8.00 Scolz Enzo 
 

ore  9.30 Prevedello Luigi, Elvira  
 

ore 11.00 Gastaldi Giuseppina e Fiorin  
  Mario  
 
 

ore 18.30 40° Vianello Gabriele e 
  Graziella  
 

LUNEDI’ 19  MARZO  2018 
 

ore  18.00 Palmarini Giuseppe - Terren 
  Giorgio, Tosca, Sergio e Genitori -  
  Cumbaro Anna, Gregianin Teresa -  
  Don Giuseppe - Vettorazzo Renato 
  

MARTEDI’ 20  MARZO  2018 
 

ore 18.00 Baldan Annamaria (Ann) Barbato 
  Aldo - Stival Lucia (Ann) Volpato 
  Mario - Rizzato Bortolo 
    

MERCOLEDI’  21  MARZO 2018 
 

ore 18.00 Valeria - Zoli Franco e Cristina - 
  Bazzato Sergio    
 

GIOVEDI’    22  MARZO  2018 
 

 

ore 18.00 Zuin Remiro, Elisa, Mirta - Pavan
  Antonio, Iris, Elisa - Zuttion 
  Bruna e Linda  
   

VENERDI’   23  MARZO  2018 
 

ore 17.30 VIA CRUCIS 
 

ore 18.00 Donà Giovannina - Lucchesi 
  Giuseppe e deff. Lucchesi -  
  Buzzo Tiziano, Luigi, Carrer 
  Marcella, Carraro Francesco -  
  Salviato Giuseppe e Fam. 
  

SABATO   24  MARZO 2018 
 

ore 18.30 Prefestiva  

  Fecchio Renzo - Naletto Gianni 
  Tiso Giani (Ann) 
 

DOMENICA   25  MARZO  2018 

LE PALME 
 

ore 8.00 Terren Sergio - Dalla Valle 
  Emilio, Negrisolo Carlotta 
 

ore  9.30 Celeghin Antonietta, Ettore e 
  Ginevra 
 

ore 11.00  
 
 

ore 18.30    
 
 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

PRIMO LUSTRO 
 

Il 13 marzo 2013 il Signore ha donato alla Chiesa Papa Fran-
cesco. Sono passati cinque anni dall’elezione di questo Papa 
che è stato definito come un “compagno di strada e un Papa 
con il Vangelo in mano”. Le sue parole, e ancor più i suoi gesti 
semplici e immediati, ci stanno riproponendo il Vangelo, riem-
piendoci di gioia, ogni volta che ci capita di vederlo e di ascol-
tarlo. Il più bel complimento per questo primo lustro ci viene da 
Papa Benedetto che ha scritto una lettera per la presentazione 
di una collana dedicata alla teologia di Papa Francesco. Il Papa 
emerito scrive: “Plaudo a questa iniziativa che vuole opporsi e 
reagire allo stolto pregiudizio per cui Papa Francesco sarebbe 
solo un uomo pratico, privo di particolare formazione teologica 
o filosofica, mentre io sarei stato unicamente un teorico della 
teologia, che poco avrebbe capito della vita concreta di un 
cristiano d’oggi. Questi piccoli volumi mostrano a ragione che 
Papa Francesco è un uomo di profonda formazione filosofica e 
teologica e aiutano perciò a vedere la continuità interiore tra 
due pontificati pur con tutte le differenze di stile e di tempera-
mento”. La nostra gioia e il nostro ringraziamento per Papa 
Francesco sgorgano dal cuore e diventano preghiera per lui. 
 

LA GRINTA E L’ENTUSIASMO 
 

Nel cuore porto una profonda riconoscenza e anche un po’ di 
rammarico nei confronti di don Armando, il mio vecchio parro-
co. Ci vediamo raramente, ogni tanto ci sentiamo per telefono, 
ma ci lega una profonda sintonia di pensieri e di propositi. Ave-
vo 24 anni quando andai a Carpenedo e iniziai con lui la mia 
avventura di prete. Lui è stato il mio maestro in tutto: nello stile 
di fare il prete, nei tanti sogni portati avanti insieme, 
nell’impegno quotidiano per costruire una comunità che fosse 
una vera famiglia. E’ stato il periodo più bello della mia vita. 
Quando è cessato, è rimasta una profonda stima vicendevole. 
L’altro giorno ho avuto modo d’incontrarlo perchè ha voluto 
farci un dono per il nostro progetto vicariale di costituire un 
“Centro della Carità”. E’ stata un’occasione bella per riprende-
re un discorso appassionato sulla nostra chiesa e sul nostro 
tempo, piuttosto difficile e problematico. Ho avuto così anche 
l’occasione per fargli gli auguri per il suo 89^ compleanno. Gli 
anni passano veloci, ma la grinta e l’entusiasmo rimangono, 
come negli anni giovanili. Questa è una grazia grande. 
 

UN INCONTRO DELIZIOSO 
 

Vincenzo ci ha regalato un incontro delizioso sul tema: “La spi-
ritualità di don Lorenzo Milani”. Un incontro preparato, non 
solo con competenza, ma soprattutto con grande passione 
che, a tratti, ha sfiorato anche la commozione per la testimo-
nianza di questo prete fiorentino, “ribelle per amore e per coe-
renza al Vangelo”; un prete onesto e obbediente “fino alla mor-
te”. Vincenzo ha saputo unire sapientemente le testimonianze 
della vita di don Lorenzo con delle foto significative e con brani 
di musica classica appropriati. L’unico rammarico: una parteci-
pazione non troppo numerosa per la bellezza della serata. La 
pigrizia e il divano la vincono sempre, purtroppo! 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   I^ SETTIMANA 
 

 

 

 

DOMENICA   18  MARZO  2018 

V^ DI QUARESIMA 

 ore 9.00:  Deff. Nogara - Birello Urbano 
 

LUNEDI’  19:  ore 7.00:  Doro Gianni, Narciso, 
    Erminia 
    

MARTEDI’ 20  ore 7.00 :  Deff. Zanella 
 

MERCOLEDI’ 21: ore 7.00:  Deff. Annoè, Mani 
    Franchin 
 

GIOVEDI’ 22:  ore 7.00:  Biolo Paolina 
 

VENERDI’  23:  ore 7.00:  Per le Vocazioni 
 

SABATO 24 : ore 7.00:  Anime abbandonate 
 

DOMENICA   25  MARZO  2018 

LE PALME 

 ore 9.00:  Negrisolo Mario e Stella 

 

 

 

 

DOMENICA  18  MARZO  2018 

V^ DI QUARESIMA 

 ore 10.45  Angelina e Aristide - Deff. 
 Forzin, Gregianin, Giuseppina, Aurora, Primo 
 Andrea, Ivana, Luca 
  

LUNEDI’ 19 :ore 8.30 don Giuseppe Marigo -  
  Giuseppe Tamiato 
  

MARTEDI’  20:  ore 8.30  Maria e Nicola 
 

MERCOLEDI’ 21:  ore 8.30 per la comunità 
 

GIOVEDI’  22 ore 8.30  per i giovani  
           

VENERDI’  23:  ore 8.30  per i sacerdoti 

     

ore 15.00 VIA CRUCIS 
 

SABATO 24 FEBBRAIO  2018 
  

 ore 17.30 Prefestiva 
   Zuin Aldo, Giovannina,  
  Marino, Giuseppe - Marchiori Maria 
  e Attilio 

       

DOMENICA  25  MARZO  2018 

LE PALME 

 ore 10.45  Zardin Giuliana, Paolo, Pina, 
      Maria e Luigi 

   
 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


